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Nucleo Speciale Demenze: 
Chi siamo stati, chi siamo oggi, 

cosa vorremmo diventare... 
 
 

Nasce nel 2008 con 7 posti accreditati inseriti all'interno del Nucleo 
Arcobaleno dove sono presenti altri 14 posti privati. 
 

In questi anni il personale ha lavorato sempre con  attenzione e passione, e 
nonostante le difficoltà  guardando sempre  avanti con  nuovi progetti  per 
migliorare la qualità di vita dei nostri ospiti... caratteristica che tutt'oggi ci 
contraddistingue! 

 

 

 

 

 

 
 



Alcuni esempi fra tanti … 

 
• La realizzazione del Giardino 

Alzheimer, inaugurato nel 2010, il 

Caffè Alzheimer … 

 
• “Progetto di sostegno e consulenza 

specialistica domiciliare a persone 

affette da demenza e ai caregivers„ 

realizzato fra il 2015 e 2016 in 

collaborazione con il nostro Distretto. 

 

 



Da settembre 2016, in seguito al conseguimento dell'Accreditamento 

Definitivo, sono stati confermati i 7 posti e con il nuovo Contratto di 

Servizio ci sono stati due cambiamenti fondamentali per l'evoluzione 

del Nucleo Speciale Demenze: 

 

• creare un percorso di degenza temporaneo, come richiesto a 

livello Regionale, rispetto ai precedenti periodi di degenza più lunghi; 

 

• l'inserimento di  nuove figure professionali in maniera stabile 

all'interno dell'equipe 



 Medico geriatra: Dr.ssa Pellitta Antonella 
 

 Psicologa: Dr.ssa Rignanese Maria 
 

 Terapista Occupazionale: Sabrina Guigli - Irene Rabitti 

 

 

A fine anno in seguito alle dimissioni della responsabile del nucleo 

Cristina Sichi, si è unito a questo nuovo team anche una nuova 

responsabile di nucleo 

R.A.A. Simona Parrocchetti. 

 



Si è lavorato insieme al Distretto –  e in particolar 

modo  con l'assistente sociale dell'U.V.M. Tiziana 

Gorrieri e i professionisti del Centro Disturbi Cognitivi 

e Demenze (Dr. Toschi – Dr. Mannina – Dr.ssa 

Moscardini)  

 

per definire una nuova procedura di  

“percorso operativo di accesso al Nucleo 

Speciale Demenze per ricoveri temporanei„ 



L'avvio di questo nuovo percorso è stato per noi 

facilitato dalla presenza costante del medico geriatra 

Dr.ssa Pellitta, soprattutto per la professionalità e le 

competenze che ci ha trasmesso. 

 



La partenza non è stata per niente facile sotto molti aspetti… 
 

 per la temporaneità, 

 nell'organizzazione del personale, 

 nella riorganizzazione degli spazi disponibili 

 

in quanto l'accoglienza temporanea di ospiti con gravi disturbi 

del comportamento ha reso necessaria una riorganizzazione 

generale che ha coinvolto in particolare: 



 il lavoro del personale OSS con 

la revisione dei turni e dei piani di lavoro: 

 

 sono stati fatti numerosi incontri con il coinvolgimento del 

personale, organizzando lavori di gruppo e facendo varie prove 

e simulazioni. 
 

Colgo l'occasione per ringraziare tutto il personale perchè questa fase è 

stata estremamente difficile e complessa; 
 

affrontare il cambiamento non è mai semplice! 

 



Attraverso le competenze delle nuove professioniste, siamo poi 

andati a rivedere gli  spazi e gli ambienti disponibili, decidendo 

di  separare  completamente il  Nucleo Demenze dal 

Servizio di Centro Diurno in quanto vi era una condivisione di 

spazi/attività in alcuni momenti della giornata, tutto ciò per 

creare una maggiore tranquillità intorno ai nostri ospiti. 

 

Nella nostra struttura in generale si è sempre cercato di 

ricreare ambienti familiari e accoglienti che facessero 

sentire i nostri ospiti a "casa" e i familiari ben accolti. 
 



Ma nella riorganizzazione degli spazi e degli ambienti   

abbiamo lavorato cercando di seguire il 

modello Gentlecare, 

 
sistema di cura ormai scelto da  

molti Enti e Regioni in quanto porta a 

trovare soluzioni sempre nuove per i benessere della 

persona! 

 



Brevissimi cenni sul Sistema di cura Gentlecare... 
 

 ideato dalla terapista occupazionale canadese Moyra Jones,  

individua come obbiettivo fondamentale non la malattia ma 

il benessere della persona e di chi le sta vicino e come strumento 

operativo la protesi di cura. 

 

I tre elementi della protesi: 

spazio – persone - programmi (attività). 



● Spazio/Ambiente:  
colori, luminosità, odori, suoni… ma soprattutto creazione di 

luoghi dove l'anziano possa vivere! 
 

• Ricreare un ambiente familiare, quello di casa, 

riportando la normalità intorno al nostro ospite! 

• Ricreare un ambiente sicuro dove l'ospite possa avere la 

massima autonomia. 

 

Principale obiettivo: 

ridurre lo stress e l'insicurezza del malato di demenza per  

aiutarlo a riconquistare la serenità!! 

 

 



• Persone:  

dall’operatore di ogni professionalità, agli assistenti familiari, ai 

volontari… 

 

Qui ha un ruolo di fondamentale importanza la formazione 

tanto nei riguardi delle competenze specifiche quanto, se non di 

più, nei riguardi della relazione molto complessa con i malati 

così complessi e imprevedibili. 

 

 



Comunicare con la persona affetta da demenza 

= 

penetrare nel suo mondo spesso buio. 
 

Pertanto la formazione deve sapersi adeguare a nuove modalità 

di approccio, a nuovi tipi di servizi, a nuovi contesti sociali, 

 in definitiva a soluzioni sempre nuove ! 

 

 



Attività/programmi: 
l'obiettivo deve essere far sentire la persona in “azione„ anche in   

piccole cose, i programmi devono essere concepiti per sostenere  

e valorizzare le forze esistenti della persona demente. 
 

L'elenco delle attività è infinito... 
 

● attività utili legate alla vita domestica: cucinare, aiutare a riordinare, 

piegare gli indumenti, sistemare il giardino, andare a fare la spesa... 
● attività estetiche legate alla cura della persona: cura del viso, dei 

capelli, massaggi.... 

● attività intellettuali: sfogliare riviste, album di fotografie… 

● attività spirituali... 



Nella realizzazione dei tre elementi di protesi,  

ruolo fondamentale è quello della 

Terapista Occupazionale: 
● Protesi-ambiente: adattamenti ambientali nei vari spazi (salone, cucina, 

giardino...) 
 

● Protesi-programmi: definizione di una routine quotidiana delle attività 

personalizzate per ogni ospite. 
 

● Protesi-persone: formare e informare i caregivers e gli operatori su 

come approcciarsi con l'ospite, come gestire i BPSD, quali attività proporre e 

in quale maniera. 

 



Secondo Moyra Jones questo metodo fornisce non solo la cornice 

culturale e metodologica, ma anche gli strumenti per disegnare il 

piano di cura perché come lei diceva 

“il punto di riferimento sia la vita 

e non la malattia”. 



Cosa abbiamo fatto concretamente nella riorganizzazione del 

Nucleo Speciale Demenze... 

 

 

dopo la prima fase di riorganizzazione del lavoro degli operatori e la 

separazione dei due servizi di Centro Diurno e Nucleo Demenze.. 

 abbiamo iniziato a lavorare sull'ambiente, guidati dalla T.O. e 

andando a ricercare e ricreare gli ambienti di “casa„ ...   



Il salotto 



Il salotto 





L‘angolo TV 



La cucina 



La cucina 



Con l‘attigua sala da pranzo 







E tuttora stiamo re-imbiancando tutti questi spazi andando a caratterizzare 

ogni ambiente con un colore diverso in quanto ciò favorisce l'orientamento. 

 
Tutto ciò grazie al prezioso aiuto di un gruppo  

di imbianchini volontari! 

 

 
Insieme alla riorganizzazione dell'ambiente si è iniziato a lavorare sui 

programmi di attività da proporre agli ospiti... 

 

...elemento fondamentale per l'applicazione del metodo Gentlecare è 

la conoscenza della storia di vita. 

 

 

 

 

 

 



Attività di cucina... oggi pizza! 



Attività di cucina... oggi crostata! 



Attività di cucina... oggi crostata! 



Attività di cucina... oggi crostata! 



Attività varie… 



Attività piacevoli di socializzazione… 



Attività piacevoli di socializzazione… 



… con la collaborazione dei familiari 







Attività piacevoli varie … 





Rievocando ricordi piacevoli… 



Il momento della buonanotte … 



Una giornata di lavoro insieme alle famiglie… 



Una giornata di lavoro insieme alle famiglie… 



Una giornata di lavoro insieme alle famiglie… 



Una giornata di lavoro insieme alle famiglie… 



E anche insieme a noi… 



E anche insieme a noi… 



E anche insieme a noi… 



Progetti in corso: 
 

• Realizzazione di una stanza multisensoriale 

 

Grazie ad un contributo di Padre Sebastiano ricevuto dalle Associazioni 

Rotary-Lions con il premio “Terre dei Montecuccoli 2017„ 

 

Al suo interno sono stati realizzati angoli relax con aromaterapia, pannelli 

tattili sensoriali, stimolazione visiva con tubo a bolle e video-proiettore… 

 

 

 

 

 

 





 Realizzazione di una stanza multisensoriale 



 Realizzazione di una stanza multisensoriale 





Progetti in corso: 
 

• Dedicarci ulteriormente al 3° elemento di protesi: persone 

 

“Il benessere della persona affetta da demenza è prettamente correlato al 

benessere del personale, dei familiari e volontari„. 

 

In questo caso di fondamentale importanza è il lavoro della psicologa con 

specifici incontri sia con i familiari/caregiver che con gli operatori 

 

 

 

 

 



Non dimentichiamoci che i malati di demenza non sono solo nel Nucleo 

Speciale Demenze … c‘è un prima e un dopo… 
 

• sono sempre più presenti nelle C.R.A., nei Centri Diurni e quindi è 

importante anche qui iniziare a vedere l‘organizzazione quotidiana in 

maniera sempre più ampia 

• al domicilio il bisogno di aiuto/sostegno alle famiglie è continuo 

 

C’è ancora tanto da fare... 

 

 

 

 

 



Oggi sentirete parlare di equilibrio fra  

complessità e sostenibilità … 
 

Nel riorganizzare il Nucleo Demenze abbiamo cercato di contenere i costi il 

più possibile, riciclando materiale, cercando materiale usato in buono stato, 

grazie all‘aiuto di volontari e di tutto il personale che si è prestato a realizzare 

tante piccole cose. 
 

Ma nella riorganizzazione del personale è stato necessario incrementare 

l‘assistenza diurna e spesso notturna, con un forte incremento dei costi che 

va a gravare sul bilancio… 
 

Inoltre prevediamo sarà necessario un ulteriore potenziamento 

dell‘assistenza sanitaria. 
 

Senza dimenticarci della formazione! 



Quindi senza maggiori risorse non sarà facile sostenere tutto ciò,  

ma come avete visto cerchiamo di mettercela tutta! 

 

“Ciascuno di noi, qualunque sia il proprio ruolo, aiuta la persona anziana a 

richiamare un ricordo, a restituire dignità, a vivere la giornata come se non 

fosse una persona malata„ 

 

“Qualsiasi tipo di gesto e di oggetto deve risuonare nella vita della persona 

anziana e ridare, anche se per un attimo, il controllo della propria vita„ 

 

Moyra Jones (1936 – 2015) 

 



Grazie per l’attenzione 


